
LETTERE E OPINIONI 

Perché 
l'alternanza 
non la faccia 
la De 

• • Cari compagni, ho tra­
scorso quarantanni nel parti­
to, non posso fare a meno di 
sentirmi partecipe delle que­
stioni che si stanno dibatten­
do! Tempo fa ebbi a dirvi che 
un partito serio ha l'obbligo di 
aggiornarsi, cioè di modellarsi 
sulle esigenze richieste sia da­
gli iscritti che dai votanti 

Il continuare a percorrere 
sentieri ormai vetusti e non più 
condivisi da molte popolazio­
ni, in special modo da coloro 
che sulla loro pelle hanno spe­
rimentato il socialismo reale, è 
pura follia. Il «comunismo» è 
morto. Il «socialismo» è morto. 
Le nuove politiche ideologiche 
hanno superato le vecchie 
concezioni socio-economi­
che. Le nuove concezioni poli­
tiche si ispirano a culture eco­
nomiche moderne adeguate ai 
tempi. Non si può più tergiver­
sare sulle cose da farsi. Nel no­
stro Paese manca una realta 
democratica: Valternanza dei 
partiti alla guida dello Stato. Se 
l'attuale dirigenza del Pei pren­
de realmente coscienza di 
questa necessita e fonda una 
nuova forza politica con l'ap­
porto di tutte le altre forze poli­
tiche democratiche, l'Italia 
uscirà finalmente dal tunnel In 
cui ci siamo messi. Se ciò non 
accadrà, questo compito di 
costruire un'alternanza politi­
ca valida lo farà la stessa De­
mocrazia cristiana. Badate che 
l'on. De Mita non è uno scioc­
co. 

Nicola Gnastamacchla. 
Ostia-Udo (Roma) 

Le grandi 
battaglie ideali, 
la difesa 
della democrazia. 

• I Caro Pei, ho deciso di 
scriverti questa lettera adesso 
perché so che nella stagione 
autunno-inverno sarai occupa­
to da altre questioni, lo ho vis­
suto con te un rapporto che mi 
ha coinvolto fino in fondo sia 
sul piano politico che persona­
le. Le grandi battaglie ideali, la 
difesa della democrazia, dei 
lavoratori, dei pensionati, delle 
donne, dei giovani, dei diritti di 
tutti, hanno rappresentato una 
parentesi della mia vita che 
certo non potrò mai scordare. 

Le ore trascorse con i com­
pagni a discutere, anche dura­
mente, ma sempre nel rispetto 
reciproco, delle questioni da 
affrontare e sul come affrontar 
le, sempre prestando la massi­
ma attenzione alle cose da fa­
re e non ai posti da occupare, 
dentro e fuori di te, sono un 
patrimonio personale che non 
sarà mai Intaccato. Il lavoro al­
le feste de\V Unità, con tutte le 
difficoltà che tu ben conosci, 
le piccole liti, gli scontri con­
clusi davanti a un buon bic­
chiere, perché il fine ultimo 
era lo stesso per tutti, anche 
tutto questo ha fatto parte del­
la mia vita. Per ultimo, il tempo 
tolto alla famiglia, le sigarette 
fumate in più. 

Oggi di tutto questo mi resta 
l'amarezza di vederti diviso, 
oggetto di interessi «interessati' 
da parte di esterni e soprattutto 
incapace, o impossibilitato, a 
continuare su quella strada di 
difesa delle fasce più deboli 
della nostra società che sono 
ancora ben lontane dal rag­
giungimento dei loro obiettivi. 
Credo che tu oggi sia andato 

-U n lavoratore contesta Trentin 
sulla struttura della contrattazione 
e del costo del lavoro e sulla scala mobile. Risponde 
il segretario generale della Cgil 

Concessioni? Guarda che sbagli 
• H Cara Unità, ciò che mi spinge a scri­
vere queste righe è un passaggio conte­
nuto nella intervista comparsa su\\'Unità 
il 4.7.90 fatta al compagno Trentin. 

Alla domanda sulle disponibilità sin­
dacali a fronte della modifica delle posi­
zioni confindustriali la risposta è che «i 
sindacati potranno certamente Impe­
gnarsi, nella seconda metà del '91, nella 
ricerca di soluzioni per avvicinare la 
struttura della contrattazione e del costo 
del lavoro all'Europa comunitaria». 

Perche? Sulla base di quale mandato 
si fanno simili affennazioni? Chiedo al 
compagno Trentin che senso ha dichia­
rare disponibilità di tale portata, quando 
uno degli obiettivi centrali confindustria­
li è proprio quello di eliminare la con­
trattazione nelle imprese. «Avvicinare la 
struttura della contrattazione...» vuole di­
re chiaramente essere disponibili ad eli­
minare o (nell'ipotesi migliore, che po­
trebbe essere presentata come una vitto­
ria) sterilizzare tale livello contrattuale. 
Chiedo a Trentin: perche certe «conces­
sioni?». 

Ci si meraviglia poi del fatto che gli in­
dustriali non siano ancora soddisfatti 
delle concessioni sindacali e governati­
ve. E perchè dovrebbero esserlo? Quan­
do con una mossa tutto sommato priva 
di reali conseguenze come la disdetta 

della scala mobile, si vedono già sul 
piatto risultati considerevoli? 

Tra le altre cose, può forse questo go­
verno, dopo aver già prorogato al 1993 
la scala mobile per il pubblico impiego, 
negarla agli altri fino al 1991? Anche qui 
chiedo a Trentin: perché al pubblico im­
piego fino a) 1993 e all'industria fino al 
1991 la proroga della scala mobile? 

Ricordo una vecchia e lacerante di­
scussione tanto in voga nel sindacato 
(anche nel nostro) qualche anno fa. Si 
cercava di convincere i lavoratori che 
era meglio ridurre gli automatismi (ta­
glio scala mobile) cosi si liberavano ri­
sorse che avrebbero aumentato la capa­
cità contrattuale del sindacato. Argo­
mentazione bizantina e ingenua, tant'è 
che la persuasione dei lavoratori non ci 
fu (e tantomeno ci sarebbe ora) . 
Guido BottlneUI. Del Cdf della Siai 

Marchetti e del Direttivo Fiom di Varese 

Abbiamo fallo pervenire la tenera 
al segretario generale della Cgil 
Trentin che cosi risponde: 

1 ) Per quanto riguarda l'avvicinamen­
to della struttura contrattuale italiana a 
quella europea la Cgil ha posto il proble­
ma come suo da almeno tre congressi. E 
dal 1977 che proponiamo una riforma 
del salario e del costo del lavoro e in tut­

te le proposte della Cgil su questo tema 
la contrattazione articolata é assunta co­
me la sede che deve acquistare un peso 
sempre più rilevante, semmai riducendo 
le prerogative di altri livelli di contratta­
zione, a cominciare da quello confede­
rale. 

Che queste non siano concessioni lo 
ha capito la Conlindustha - meglio del 
compagno Bottinclli - se ha resistito di­
speratamente a un'ipotesi di intesa che, 
sanzionando la contrattazione articolata 
nel 1990, renderà molto difficile anche 
solo sostenerne la soppressione nei 
1991. 

2 ) Per quanto riguarda la scala mobi­
le: abbiamo ribadito nell'intesa del 6 lu­
glio l'unicità del sistema anche nelle sue 
scadenze, per il pubblico impiego come 
per il settore privato. 

Non ho mai sostenuto che riducendo 
il peso della scala mobile si aumenti 
quello della contrattazione collettiva, ma 
sempre il contrario e ne sono tuttora 
convinto. 

Il solo problema da valutare, a mio 
parere, è come rendere più coerente la 
tutela del potere d'acquisto del salario 
con le politiche contrattuali nazionali e 
aziendali di rivalutazione della profes­
sionalità. 

BRUNO TRENTIN 

rivelarsi ingannatoria, se la 
suddetta compagnia annulla 
senza preavviso il volo di ritor­
no da L'Avana (martedì 3 lu­
glio), posticipandolo di tre 
giorni, e si rifiuta anche di farsi 
carico delle pur comprensibili 
gravose conseguenze determi­
nate dalla sua decisione. 

Solo su sollecitazione del­
l'ambasciata italiana, dopo 
molte reticenze, la «Iberia» si 
degnerà di dirottare su altra 
compagnia il «turista fa da sé», 
riducendonc in parte i disagi. 

Bruno Bradde. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

ormai troppo oltre, Il vedo in­
camminato su una strada che 
non percorrerò con te perché 
la considero sbagliata, anche 
se approvata a maggioranza 
da un congresso. 

Prima di concludere ti voglio 
dare un piccolo consiglio: at­
tento a tutti quelli che oggi si 
dimostrano Interessati al tuo 
futuro perché tra questi sicura­
mente molti sono soprattutto 
interessati a che tu domani 
non esista più, per essere liberi 
di fare quello che In tua pre­
senza, e quale presenza, non si 
sono provati a (are. Le dise­
guaglianze, lo sfruttamento, 
l'emarginazione dei più debo­
li, che assieme abbiamo cerca­
to di superare, sono ancora 
tutte quL 

Ora ti saluto dicendoti che 
nonostante quello che acca­
drà io continuerò ad essere e a 
fare il comunista, nella vita pri­
vata e di lavoro, cosi come 
continuerò a portare al collo il 
tuo simbolo, ricordo di un mio 
anniversario di matrimonio, 
ma anche della scomparsa d! 
un tuo e mio grande compa­
gno: Enrico Berlinguer. 

Silvio Muterà. Milano 

Per gli emigrati 
in Germania 
in quegli anni 
difficili 

ITB Cara Unità, un gruppo di 
miei amici sta facendo una ri­
cerca sull'emigrazione in Ger­
mania per poi fame una mo­
stra. 

Il progetto riguarda in parti­
colare gli emigrati italiani a 
partire dal 19SS in poi; le infor­
mazioni che cercano sono su 
quei lavoratori che presero 
parte ai molti scioperi selvaggi 
alla Opel, alla Ford, alla Mer­
cedes ed in altre fabbriche. 

Dicono i miei amici che i 
sindacati tedeschi giocarono 
un ruolo molto triste in quel 

periodo perché non ebbero il 
coraggio di schierarsi dalla 
parte dei lavoratori stranieri; e 
tanti di questi furono licenziati 
e buttati fuori dal Paese. 

Ora loro stanno cercando 
queste persone, oltre a vecchi 
manifesti e volantini, foto, do­
cumenti dell'emigrante In Ger­
mania dal 1945 in poi. 

Spero di trovare qualcuno 
che possa aiutarci. 

NUvaDegUeepoetJ. 
Via Garibaldi 71, tei. 051-591403 

40033 Casalecchlo di Reno 
(Bologna) 

Un servizio 
telefonico 
per aiutare 
i «barboni» 

ftra Signor direttore, non vo­
glio più essere costretta a pas­
sare con indilfcrenza accanto 
alle persone in difficoltà, defi­
nite abitualmente «barboni», 
senza po:er far nulla per loro. 
Per questo chiedo che venga 
istituito un servizio telefonico a 
cui il cittadino possa rivolgersi 
per intervenire in loro aiuto. 

Conosco, per averla vissuta 
personalmente, la drammatica 
sensazione di solitudine che si 
può provare in momenti di 
grande fragilità, di fronte a si­
tuazioni della nostra vita che 
da soli non ci è possibile supe­
rare. Rispetto alle persone per 
le quali scrivo, sono stata favo­
rita dal caso. 

Con quale criterio abbiamo 
stabilito che la vita di questi cit­
tadini non ha valore, se non 
consideriamo neppure euta­
nasia passiva l'abbandonarli a 
se stessi? Cerchiamo di tutelare 
anche la vita di chi è senza 
speranza. Se poi in un inciden­
te stradale omettiamo di soc­
correre le persone coinvolte, 
incorriamo nella condanna da 
parte della legge e della opi­
nione pubblica. Come mai l'in­
differenza verso i «barboni», il 

tralasciare il loro estremo gra­
do di indigenza, non è valutato 
alla stessa stregua? 

Ma nemmeno la loro morte 
ha valore? Noi siamo tenuti a 
denunciare tempestivamente 
il decesso delle persone che 
consideriamo «reali».adducen-
done scrupolosamente le cau­
se. Le morti del «barboni» ven­
gono denunciate solo dopo 
aver ritrovato per caso i loro 
corpi, quando il fetore della 
decomposizione arriva alle 
nostre narici. E solo allora di­
ventano cadaveri di persone 
«reali», da eliminare con solle­
citudine insieme alla nostra 
tremenda responsabilità della 
loro doppia morte: prima della 
loro personalità, poi del loro 
corpo. 

Anche se il recupero, la ria­
bilitazione e il reinserimento 
nella società dell'handicappa­
to fisico, del tossicodipenden­
te, del malato di Aids, del car­
cerato non sono ancora realtà 
operanti, abbiamo almeno 
convenuto, finalmente, che 
tutto ciò è doveroso ed è un in­
vestimento che la società fa su 
se stessa. Di quali crimini inve­
ce riteniamo colpevoli questi 
cittadini se per loro non è pre­
visto alcuno di questi Interven­
ti? 

Forse perchè non sono in 
grado di votare e di produrre, 
di difendere 1 loro diritti? Forse 
perchè, come i bambini, sono i 
più deboli trai deboli? 

Nella maggior parte dei casi 
sono alcolizzati, malati di 
mente, poveri e soli. E noi, nel­
la nostra spaventosa superfi­
cialità, giudichiamo la loro 
condizione una «scelta» di vita. 
Non ci siamo mai chiesti se For­
se sono soli e senza famiglia 
perchè non ne hanno mal avu­
to una, se si trovano in quello 
stato perchè forse non hanno 
mai avuto l'aiuto giusto al mo­
mento giusto. 

In questa fase storica l'indif­
ferenza, l'impotenza e lo scon­
certo di fronte alla realtà del­
l'emarginazione estrema non 
sono più accettabili, giustifica­
bili e sostenibili. Le problema­
tiche prioritarie in una società 
cosi complessa e, perciò, cosi 
vulnerabile come la nostra, so­
no innumerevoli. Tuttavia, sen­

za dimenticare le altre, non 
dovremmo cominciare ad 
operare perchè non esistano 
più cittadini non in grado di di­
fendere i propri diritti? 

Chiedo per questi cittadini, 
inermi ed indifesi, un servizio 
telefonico a cura dello Stato, 
accanto a quelli già istituiti per 
i bambini e per le donne in dif­
ficoltà, iwr i malati di Aids. 
Ogni età ha la sua dignità e co­
si ogni vita, in ogni circostanza. 

Giuliana Pioli. Roma 

Com'è difficile 
volare per 
il «turista 
faldate» 

M Cara Unità, estate tempo 
di vacanze. Ognuno si adope­
ra per trovare la soluzione più 
rispondente ai propri gusti. 

«Turista fai da te? Ahi, ahi. 
ahi!», recita uno spot mirante a 
canalizzare ogni esigenza va­
canziera verso uno dei più im­
portanti tour operator nazio­
nali. 

E chi, malgrado le allettanti 
offerte del tutto compreso, vo­
lesse continuare ad illudersi di 
viaggiare, scoprire, conoscere 
il paese prescelto In piena au­
tonomia e a diretto contatto 
con la sua realtà? Può farlo, na­
turalmente a rischio di qualche 
prevedibile disagio. 

Un unico aspetto non può 
essere lasciato al caso: la data 
di partenza e di ritomo. Per cui 
la prima cosa da ricercare è 
una compagnia aerea in grado 
di fornire tutte le garanzie del 
caso. 

E volendo scegliere Cuba, 
quale soluzione migliore della 
compagnia di bandiera spa­
gnola, considerati i legami sto­
rici e culturali tra i due paesi, 
oltreché la loro posizione geo­
grafica? Anche se costa un po' 
di più appare come la scelta 
che dà maggiori garanzie... 

Purtroppo l'apparenza può 

• i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicura­
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli­
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il Rioma- > 
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Pio Macera e altri tre iscritti 
alla sezione «Pica», Giulianova; 
Orlando Bianchi, Catanzaro; 
Giacomo Lovero, Napoli; 
Gianni Bedotto. Valle Mosso; 
Sergio Varo, Riccione; Ascen-
zio D'Ascenzi, Roma; Renato 
Massaria e altri 9 compagni. 
Scorzò; Nazzareno Duili, Peru­
gia; Giovanni Consolctti, Ciam-
pino; Olhrio Mancini, Roma; 
Marcello Frusci e altri 16 lettori 
di Genova che polemizzano 
con chi si è astenuto nel refe­
rendum sulla caccia; Roberto 
Corsinovi, Firenze; Bianca So­
lari, Udine; Marco Inguaggiato, 
Palermo; Giorgio Bergianti, 
Modena; 24 compagni dirigen­
ti della Funzione pubblica in 
provincia di Napoli; C.L., Buia; 
Alfredo Samor!. Modigliana; 
Roberto Scarfone, Roma; 
Giancarlo Augusto Tucci, 
Francoforte sul Meno; Rita Na-
ritelli e altre 11 firme, Roma; 
prof. Lucio D'Angelo. Ucola di 
Pozzuoli; Pieno Bartolacclli, 
Sassuolo; Giovanni Vaccina­
no. San Giano. -

Giovanni Bosio, Somma L 
('Nessuno dimentichi il ruolo 
assunto dai comunisti nei mo­
menti più difficili nella realizza­
zione e nella difesa delle libertà 
democratiche^; Vincenzo Dia, 
Catanzaro («7i* W non dovreb­
be mai dimenticare che II siste­
ma produttivo capitalistico teo­
rizza la violenza facendone un 
principio di naturai) ; Vladimi­
ro Furlan, Cologno Monzese 
(_'Un ipotetico marziano che 
facesse visita in Italia scoprireb­
be sicuramente molta contrad­
dizione: siamo la sesta potenza 
industnoledella Terra, machie 
protagonista di questo primato 
ha diritti salariali da sottosvi­
luppo: a 45 o 50 anni, poi, si 
sente come un paltò giralo e ri­
girato troppe volle»'). 

Renzo Gatti, Modena (•/.'go­
verno e la maggioranza parla­
mentare stanno mandando al­
la malora l'Inai!. Con la fine 
dell'anno l'istituto avrà un defi­
cit di 18.000 miliardi!'): Adria­
no Piazzesi, Firenze («Aire che 
il Paese pallonaro abbia il so­
pravvento su tutto. Degrado 
culturale e staticità intellettuale 
volgono a favore di quelli che 
in questa zuppa sguazzano e 
fanno affari d'ore). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma­
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
•un gruppo di...» non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an­
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 

La Giunta ed il Presidente della Pro­
vincia di Milano prendono parie con 
sincera commozione al cordoglio 
del lamiliari e della scuola milane­
se per la scomparsa della prolesso-
ressa 

GIUSEPPINA MOGNONI 
Preside da cinque anni del Liceo 
selenitico -Casiraghi» di Cinisello 
Balsamo. 
Milano. 31 luglio 1990 

Oscar Del Barba e Silvana Boschi ri­
cordano con grande tristezza la 
compagna 

NUCCIA 
che ha lascialo lutti cosi presto. 

Milano, 31 luglio 1990 

I compagni del gruppo consiliare 
Pei del Comitato di Zona 11 espri­
mono il loro dolore per la scompar­
sa della compagna 

NUCCIA MOGNONI 
e ne ricordano il lavoro, l'entusia­
smo e l'intelligenza che rimarranno 
d'insegnamento e di conforto. 
Milano, 31 luglio 1990 

Luca. Matteo, Roberto la vostra tri­
stezza e commozione è anche la 
nostra. Pensando a 

NUCCIA 
pensiamo alla sua vitalità, alla sua 
passione professionale, culturale, 
politica. Vi abbracciamo confidan­
do nel vostro coraggio per riprende­
re a vivere con le sue stesse passio­
ni e la sua tenerezza. Le compagne 
e i compagni della Cgil Scuola Mila­
no. 
Milano, 31 luglio 1990 

La famiglia Colonnello e vicina a 
Matteo e Luca nel dolore per la 
scomparsa della mamma 

NUCCIA MOGNONI 
Milano, 31 luglio 1990 

Renato Galliano ricorda con affetto 

NUCCIA 
tenace e gentile compagna di tanti 
momenti. 
Milano, 31 luglio 1990 

Profondamente turbati Antonia e 
Gianni Bellini piangono 

NUCCIA 
quando più c'era bisogno della sua 
lucido, onesta, tenace intelligenza 
di donna, di compagna e di amica. 
Milano, 31 luglio 1990 

Docenti, personale non docente, 
studenti e genitori del liceo scientifi­
co I Giulio Casiraghi» di Clnisello 
Balsamo partecipano al dolore dei 
familiari per l'Improvvisa scompar­
sa della pres de, professoressa 

NUCCIA MOGNONI 
All'angoscia per il vuoto da tei la­
sciato si unisce il ricordo dell'impe­
gno appassionato, della lucida intel­
ligenza e della profonda idealità 
manifestata nella guida dell'istituto. 
Cinisello.31 luglio 1990 

Gisella e Domenico Tarizzo piango­
no Addolorati la compagna 

NUCCIA MOGNONI 
Milano, 31 luglio 1990 

Paolo e Ann.) partecipano al gran­
de dolore di Luca, Matteo e Rober­
to per la scomparsa della compa-

« n a NUCCIA 

Milano. 31 luglio 1990 

Emilio Zecca ricorda con grande 
rimpianto la compagna 

NUCCIA MOGNONI 
il suo rigore culturale e politico, la 
sua dedizione e il suo impegno, il 
suo indimenticabile esempio. 
Milano, 31 luglio 1990 

II Gruppo consiliare Pei del Comu­
ne di Milano esprime te più sincere 
e commosse condoglianze ai fami­
liari per la scomparsa della cara e 
indimenticabile compagna 

NUCCIA MOGNONI 

Milano. 31 luglio 1990 

Le compagne e i compagni della se­
zione Gramsci dipendenti del Co­
mune e della Provincia di Milano ri­
cordano addolorati la cara compa­
gna 

NUCCIA 
e sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, 31 luglio 1990 

Vera e Angelo esprimono grande 
dolore per la scomparsa della com­
pagna 

NUCCIA MOGNONI 
Compagni e compagni ti cercheran*. 
no, ti chiameranno e invano non ri­
sponderai ma nel nostro cuore sem­
pre vivrai. 
Milano. 31 luglio 1990 

Profondamente colpiti per la perdi­
ta della compagna 

NUCCIA MOGNONI 
Elen.i, Giovanni, Antonio e Sara Fat­
tore sono vicini al figlio Luca. 
Milano, 31 luglio 1990 

Roberto Baldassari e Maddalena 
Monfenni salutano la cara 

NUCCIA 
e la ricordano con grande nmpian-
to. 

Milano. 31 luglio 1990 

Il Sindaco Fiorenza Bassoli e la 
Giunta Municipale della Citta di Se­
sto San Giovanni prolondamcnte 
colpiti dalla morte di 

NUCCIA MOGNONI 
ricordano alla cittadinanza l'umani­
tà, l'impegno civile e la prolcssiona-
lita profusa In questi anni di direzio­
ne nel Liceo Scientillco Casiraghi 
del Parco Nord e formulano alla fa­
miglia le più sentite condoglianze. 
Sesto San Giovanni, 31 luglio 1990 

Pina Re manda un saluto accorato a 

NUCCIA MOGNONI 
stroncata nel pieno di un impegno 
straordinariamente intelligenteege-
neroso. 
Milano, 31 luglio 1990 

È con infinita tristezza che Valenti­
no Mejetta si unisce al cordoglio per 
la scomparsa della compagna 

NUCCIA MOGNONI 
intelligente e capace Preside del Li­
ceo Scientifico -Fili Casiraghi, del 
Parco Nord. 
Milano. 31 luglio 1990 

Anna. Francesca, Mario, Niccolò Mi-
raglia rattristati per la perdita di 

NUCCIA 
sono vicini a Luca, Matteo e Rober­
to. 
Milano, 31 luglio 1990 

Cecilia, Romano, Adriana Chlovini 
abbracciano commossi Roberto, 
Luca e Matteo ricordando 

NUCCIA 

Milano, 31 luglio 1990 

I compagni della sezione Martin Bi­
cocca profondamente addolorati 
per la prematura scomparsa delta 
compagna 

NUCCIA MOGNONI 
partecipano al dolore dei familiari. 

Milano, 31 luglio 1990 

Giuseppina e Aldo Palumbo profon­
damente addolorali partecipano al 
lutto del compagno Roberto Mar­
chetti per la scomparsa della sua 
compagna 

NUCCIA MOGNONI 
esemplare figura di docente da sem­
pre impegnata nelle battaglie demo­
cratiche, 
Onisello,3i luglio 1990 

I compagni della sezione Salinari 
partecipano al dolore dei lamiliari 
per la prematura scomparsa della 
compagna 

NUCCIAMOGNONI " 
ricordando sempre il suo costante 
Impegno politico. 
Milano. 31 luglio 1990 

Rosy e Ugo Traldl sono vicini a Lu­
ca, Matteo e Roberto Marchetti per 
la scomparsa dell'amica e compa-
8 n a NUCCIA 

Milano. 31 luglio 1990 

Accorali per la prematura scompar­
sa della professoressa 

GIUSEPPINA MOGNONI 
i colleghi del Liceo G. Casiraghi par­
tecipano al profondo dolore di Lu­
ca, Matteo e Roberto. 
Clnisello. 31 luglio 1990 

Stefania partecipa al grande dolore 
di Luca per la crudele perdita della 
sua mamma 

NUCCIA 
Milano, 31 luglio 1990 

L'Associazione dei genitori demo­
cratici di Sesto San Giovanni parte­
cipa al grande dolore della famiglia 
per la prematura scomparsa di 

NUCCIAMOGNONI 
e ricorda con commozione e grati­
tudine l'esemplare figura di dirigen­
te del Liceo Scientifico Casiraghi. 
Sesto San Giovanni, 31 luglio 1990 

Gli studenti della Fgci ed i genitori 
del Cgd del Liceo Scientifico Casira­
ghi ricordano la loro Preside 

GIUSEPPINA MOGNONI 
e si uniscono al dolore della sua fa­
miglia. 
Clnisello, 31 luglio 1990 

Ricorderemo 

NUCCIA 
con affetto, stima e grande rimpian­
to Giovanna Capelli, Daniela Loran-
di, Cnstina Tecchioli, Elda Serau. 
Milano. 31 luglio 1990 

Marilena Adamo e Massimo Ferilni 
partecipano al dolore dei familiari e 
della scuola milanese per la scom­
p a i a della compagna 

NUCCIAMOGNONI 
ricordandone l'impegno ovile e 1> 
preziosa collaborazione. 
Milano, 31 luglio 1990 

Andrea Margheri e i collaboratori 
dell'lcos sono vicini a Roberto, Lu­
ca, Matteo e partecipano al loro do­
lore per la scomparsa di 

NUCCIA 

Milano. 31 luglio 1990 

I compagni e le compagne della se­
zione Cune! partecipano addolorati 
al lutto dei lamilian per la grave per­
dita di 

NUCCIAMOGNONI 

Milano, 31 luglio 1990 

La sua intelligenza, la sua capacita 
politica, il suo essere donna hanno 
fatto della 

NUCCIAMOGNONI 
una grossa compagna comunista. 
Gualtiero, con tutti i compagni del­
la sezione Cunei, alza la bandiera 
rossa nel ricordarla. Sottoscrive 
50.000 lire per I Unita. 
Milano, 31 luglio 1990 

Ciao 

NUCCIA 
ti ricorderò sempre. Cecilia Chlovi­
ni. 
Milano, 31 luglio 1990 

Flora e Ciulio sono vicini a Luca, 
Matteo e Roberto nel dolore per la 
perdita della compagna 

NUCCIA 

Milano. 31 luglio 1990 

Nice Schiatti e Adriana Vacchelll 
profondamente colpite per la perdi­
ta delta oompagna 

NUCCIAMOGNONI 
partecipano al dolore dei familiari. 

Milano, 31 luglio 1990 

Nel decimo annivereano della mor­
te del compagno partigiano 

VITTORIO CO' 
la riglia Maria, i nipoli con le loro fa­
miglie lo ncordano e offrono in sua 
memoria per l'Unito. 
Milano, 31 luglio 1990 

I compagni della cellula «Ctno Mo­
scatelli. dell'Ansaldo Gie-Seo di 
Coreico sono vicini al compagno 
Giovanni Lorenzi per la perdila del­
la sua cara 

SUOCERA 
In memoria sottoscrivono per tVni-
là. 

Conico. 31 luglio 1990 

Nel 13° anniversario della scompar­
sa del compagno 

RENATO DESCALZI 
la moglie Carmen lo ricorda con 
rimpianto e tanto affetto a parenti, 
amici e compagni e in sua memo-
na sottosenve per IVmtù. 
Genova, 31 luglio 1990 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

GAETANO PETTIROSSI 
la moglie lo ricorda sempre con rim­
pianto e afletto e in sua memoria 
sotloscnve per l'Unità. 
Genova, 3) luglio 1990 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 

PIETRO LUCCHESI 
i laminari lo ncordano con dolore e 
grande afletto a compagni, amici e 
a tutti coloro che lo conobbero e gli 
vollero bene. In sua memona sotto­
scrivono per t'Unita. 
Sesta Ponente. 31 luglio 1990 

£ scomparso in questi giorni il com­
pagno 

GUIDO VERONESE 
partigiano combattente, iscritto da 
parecchi decenni al Partito comuni­
sta, impegnalo dirigente provincia­
le e della sezione di Costabissara. La 
Federazione di Vicenza lo ricorda. 
Vicenza, 31 luglio 1990 

a ha lasciati 

GUIDO VERONESE 
comunista e partigiano. La famiglia 
lo ricorda. 

Vicenza, 31 luglio 1990 

CHE TEMPO FA 

COPERTO PIOGGIA 

\ka 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: Aria di origine atlantica 
moderatamente fredda e Instabile si e porta­
ta sulla nostra penisola. Ta le tipo eli aria 
contrastando violentemente con quella sur­
riscaldata In prossimità del suolo determina 
marcati fenomeni diinstabilità che hanno già 
incominciato ad interessare regioni dell'Ita­
lia settentrionale e dell'Italia centrale e che 
anche oggi continueranno ad interessare ta­
li località. Il meridione rimane al di fuori di 
questo nuvo aspetto della situazione mete-
reologlca e avrà ancora tempo buono. 
TEMPO PREVISTO: Sulle regioni settentrio­
nali e su quelle centrali condizioni di tempo 
molto variabile con frequente alternarsi di 
annuvolamenti e schiarite. Le schiarite sa­
ranno più frequenti e più ampie sul settore 
nord occldentalesul golfo ligure sulla fascia 
tirrenica centrale e sulal Sardegna mentre 
la nuvolosità sarà più accentuata sull'arwco 
alpino, sulle Tre Venezie, sulle regioni del­
l'alto medio e basso Adriatico dove potran­
no essere accompagnate da fenomeni tem­
poraleschi anche di forte intensità. Per 
quanto riguarda le regioni dell'Italia meri­
dionale ancora cielo sereno o poco nuvolo­
so. Temperatura In netta diminuzione sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali, In­
variata du quelle meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 

Q uadranti settentrionali al nord ed al centro, 
eboli di dldrezione variabile sulleregionl 

meridionali. 
MARI : bacini settentrionali e bacini centrali 
mossi o localmente agitati, gli altri mari le-
germente mossi o calmi. 

TEMPERATURE IN ITALIA] 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
21 
22 
21 
21 
18 
18 
22 
21 
23 
21 
21 
20 
18 

32 
33 
30 
31 
30 
30 
27 
28 
29 
31 
30 
27 
30 
29 

TEMPERATUREALL 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
21 
13 
11 
15 
17 
14 
17 

26 
33 
25 
29 
23 
30 
21 
31 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potanza 
S M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
20 
21 
22 
18 
20 
19 
22 
19 
25 
26 
21 
20 
22 

29 
33 
31 
31 
31 
32 
31 
29 
29 
31 
33 
34 
29 
33 

ESTERO] 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
17 
10 
22 
13 
16 
10 
18 

25 
34 
18 
29 
28 
25 
25 
32 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
fMttlin ogni oricaPe7am?eO*15ile I M I 
Or«73ata>«rjlliriwS3ttAnmC*f^tliffllrOTilUlirilPrt 
M. GaMUm, 93» Onta data Cimai (Ni ta» la tJaruta). 

FREOUENZE IN MHz Akltanorta 90950: «Mira IO520O. Arazzo 
«9rOT.»sct*Piiw956W9525ftEo»ie7N>»eolHino10l55».8e. 
nevento9635»8er9mo9l 700; B«ttl06500. BUCATO94 M0IM7Ì0 
/ 87SO» Campobasso «9000 ( 103000; dune 104300; Calamiti 
105 300 /1 DJ 00», One» 106300: Como 91 .800 IJ7 750196 700; 0 » 
mona 90 950: Empo» 105100: Fernet 105.700; Finire 104 700: Fona 
94 600; Fai «7 500: Fresi»» lOSiSftCenovl «6550; Gotti 105200; 
Gro»O93SM/1IHWIr^B7500;lmp«raMOTb«r«l100i<Xr, 
l'Agata 99400; la Spula 102550 / 105200 /105.650; Ulna 97 600; 
lacco 67900; Urano 105600 / 101200; Una 105600: Macerata 
105.SS0 /1(0200; Manlo«i 107300; Matta Canna 105650 ; 105 900; 
N l m «1.000; Messe» 6905» Monna 1*2». Montatone 92100. Nt-
POH 66000; noma 91350; "Uova 107 300: Parma 92 000; Pavia 90 950; 
PUm» 107 750; Perugia 100.700 ; M 9C0 / 93.700. Pttnia 90 950: 
Poderali 105200. Polonia 106 900 /10720O. Pesaro 89 «00196 200: 
Pescara 106 300, Pisa 105 e», Paola104 750: Pattern 1B20C-, Re-
wiw«750aFeoooCU»a89«0;HecwEmlto96!00)HOOCt.RL> 
«a 94600 / 97000 1105550. Dova» 96650. Rieti I022CO: Salmo 
102.650 / 103 500, Savona 92500: Slana 103500 ' 94 7Sa tarami 
106 30(7, terni 107 60». Tomo 104 000; Iran» 103000/103 30» lievi­
to 10730». Ines» 103 250 M 05250; Udt» 105.20». Valiamo 87 50». 
West 96 400, Venera 10730» Vento 10565». Vana 107 SO». Vite). 
bo 97 OS» Benevento 9635» Messina 8905» Patena 90,951 Snasa 
10430» 

TEUTONI 06V6791412-M7 67965» 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul e e p n 29972007 Inte­
stato all'Unita SpA. via del Taunni, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli urtici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale (enaie L 312.000 
Commerciale sabalo L. 374.000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella I • pagina tennle L 2.613.000 
Finestrella Impagina sabatoL3.l36.000 
Finestrella 1 • pagina (estiva L 3.373 000 

Manchette di testata L 1 500.000 
Redazionali L 550 000 

Finani.-Lesali.-Concess-Aste-Appaltl 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-part.-lutloL 3.000 
Economici L, I 750 

Concessionarie per to pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, fori->o, tei. 011/ 57S31 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa: Roma - via dei Pelasgl, 5 

Milano- viale Cino da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa' Messina • via Taormina. 15/c 
(edizione teletrasmessa) 
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